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I metalmeccanici 
domani a Milano 
vogliono stringere 
sui contratti 

J Dalla nostra redazione 
ÌIILANO — Domani a Milano 
tornano in piazza i niclalinec-
donici. Centinaia di pullman 
I) porteranno da tulio le re* 
Rioni del centro-nord ai punii 
ili raccolta. Di qui si snode-
riumo i cortei che attraverse­
ranno la città per confluire in 
lliazza del Duomo dove i tre 
^'gretarl generali della catego­
ria, Galli, Bentivogli e Matti­
l a , concluderanno la manlfe-
sjazione. Il fi aprile a Napo­
li toccherà ai metalmeccanici 
del sud. Il più numeroso e 
r'nmpatlo reparto di classe ope­
raia risponderà cosi, accen­
tuando la mobilitazione e la 
lotta, alla cr guerra santa » che 
là Confindustria ha invocato 
i(ri confronti delle richieste 
t'ontcnute nulle piattaforme 
contrattuali. 

Dopo alcuni mesi ormai di 
trattative, siamo al punto di 
partenza. Sembrava all'inizio 
clic vi fosse, nel padronato, 
una certa disponibilità ad en­
trare nel merito delle richie­
ste, rifiutando le antiche tat­
tiche delle pregiudiziali e del­
lo conlropialtaforme. Se tali 
aperture fossero, o no, segna­
li di una concreta volontà di 
affrontare finalmente il rinno­
vo dei contratti come fatti fi­
lologici di una normale dia* 
Icttica sindacale, e non co­
me scadenze puntualmente da 
drammatizzare, come spartiac­
que tra diverse concezioni del 
mondo e diverse civiltà, è que­
stione che le recenti uscite di 
Carli ed Agnelli dovrebbero 
avere definitivamente chiari-
io. Si vogliono battere le vec­
i-foie strade, sollevare polve­
roni ideologici, nell'evidente 
tentativo di far arretrare, pun­
tando anche sugli imprevedi­
bili sviluppi della situazione 
politica, le posizioni di pote­
re raggiunte in questi anni dai 
lavoratori. 

Per questa via, la Confin­
dustria intende archiviare, e 
non ne fa mieterò, ogni ambi­
zione di programmazione per 
fare tornare a trionfare, sul­
la arretratezza del sud, la di­
soccupazione giovanile, il pro­
liferare del lavoro nero e som­
merso, la <c libertà dcll'impre* 
«a v. Tulli e tre i sindacati, 
CGIL, CISL, UIL hanno detto 
chiaramente che è loro inten­

zione stringere i tempi, natu­
ralmente senza sacrificare nul­
la sui contenuti. E' tempo, or­
mai, di entrare nel merito, di 
uscire dal confronto ideologi­
co, altrimenti i tempi dello 
trattative questa \o| ta rischia­
no di collare più degli scio­
peri. Alla Confindustria, pe­
rò, non sono di questo a\ vi­
so. Ieri, Huoncristìaui ha di­
chiaralo che o la chiusura dei 
contralti potrebbe evere mol­
to più credibile dopo le ele­
zioni politiche ». 

Domani a Milano, e il 6 
aprile a Napoli, questo dise­
gno dovrà di nuovo fare i con­
ti con la volontà di rinnova­
mento del sindacalo, con il 
forte legame tra lavoratori del 
nord e del sud, che non è fat­
to solo di solidarietà. A Tori­
no come a Taranto, a Vene­
zia come a Siracusa è comu­
ne Ira i la\oratori IJ consa­
pevolezza di essere i porta­
bandiera di un progetto di tra­
sformazione della società che 
non ha alternative, se dalla 
crisi si vuole uscire con un 
apparato produttivo più soli­
do e una democrazia più sal­
da'. Dalla sola Lombardia con­
fluiranno a Milano in dieci­
mila, 150 pullman ne porteran­
no altre migliaia dalle decine 
di centri industriali che cir­
condano il capoluogo lombar­
do. Settemila verranno dal Pie­
monte, e di questi quattromi­
la da Torino. La Fiat Mira-
fiori sarà rappresentala da 
850 lavoratori. Rivalla da 300, 
la Lancia di Chivasso da 100. 
Sui circa ventimila metalmec­
canici che lavorano nel Vene­
to poco meno di un terzo, sei­
mila, si imbarcheranno su pull­
man e treni alla volta di Mi­
lano, diecimila verranno dal­
l 'Emilia, Hcimila dalla Ligu­
ria, 15.10 dalle Marche e sei­
mila dalla Toscana. 

E ' una mobilitazione che da 
tempo non assumeva tali di­
mensioni. E quanti si vedran­
no domani in piazza Duomo 
saranno solo una piccola par­
te delle centinaia di migliaia 
di operai tecnici impiegati che 
in questi ultimi giorni hanno 
discusso nelle assemblee di 
fabbrica e di reparto dell 'an­
damento della vertenza con­
trattuale, della risposta da da­
re alla virulenza della reazio­
ne padronale. Carli e Agnelli 
hanno da meditare. 

Si riprende a volare ma non prima 
, i > • * • ^ ' *.» 

di alcuni giorni, dice il comitato 
La data più probabile è il 1° aprile - Nuova assemblea a Fiumicino - Continua la polemica del co­
mitato con il sindacato - Si tenta di far nascere un organismo autonomo - La visita di Pannella 

ROMA — Nell'orientamento 
del «comitato di lotta» di ri­
prendere a volare dal 1. apri­
le (lo stesso giorno che pren­
dono servizio 200 hostess e 
steward stagionali, che pos­
sono garantire, quanto meno, 
l'operatività delle linee inter­
ne) alle condizioni indicate 
dal vecchio contratto, si con­
ferma la linea politica di fon­
do portata avanti in questi 
ultimi trentacinque giorni, di 
opposizione al sindacato e 
di rifiuto aprioristico dell'in­
tesa raggiunta. 

In questi giorni di assem­
blee del « comitato » sull'ac­
cordo raggiunto dai sindaca­
ti al ministero del Lavoro se 
ne sono dette di tutti i colori. 
Si è parlato di « contratto 
bidone », di « svendita totale 
all'azienda», di peggioramen 
to « inaccettabile » del rap­
porto di lavoro. Disinforma­
zione o non piuttosto e let­
tura » di comodo dei vari 
punti dell'intesa e travisa- . 
mento dei contenuti della 
stessa per perseverare nel 
la campagna antisindacale? 
< Quello che abbiamo conse­
guito — ha detto ieri il com­
pagno Giunti, segretario con 
federale della Cgil — è un 
buon accordo. Ci vorrà un 
po' di tempo, ma alla fine 
se ne convinceranno anche i 
lavoratori con i quali voglia­
mo recuperare un corretto 
rapporto sindacale ». 

L'avvio, da parte dei sin­
dacati unitari, di una vasta 
azione di informazione e di 

Ecco cosa cambia 
sulle linee a 
corto e medio raggio 

dibattito fra i lavoratori, si 
è già avuto con le prime riu­
nioni delle rappresentanze 
sindacali degli assistenti di 
volo e con quella egli esecu 
tivi dei consigli d'azienda 
deH'Alitalia. dell'Ati e degli 
Aeroporti romani che si è 
svolta ieri (da registrare, in 
margine a quest'ultima, una 
incomprensibile e strumen 
tale polemica del segretario . 
della Filac-Cisl Braggio nei 
confronti della Uigea-Uil, as 
sente «giustificata» perché 
impegnata in una assemblea 
delle proprie strutture). 

La « campagna » prose­
guirà con la diffusione fra 
tutti i lavoratori della cate­
goria di un opuscolo conte­
nente il testo dell'intesa raf­
frontato con il vecchio con­
tratto e con le assemblee di 
ogni singola componente sin­
dacale convocate per doma­
ni: la Fipac-Cgil. all'Hotel 
Parco dei Principi, la Filac-
Cisl all'Hotel Satellite di 
Ostia, la Uigea-Uil. alla sede 
confederale di via Lucullo. 

Si andrà successivamente 
ad assemblee congiunte per 
giungere ad una riunione di 
tutti i lavoratori e alla rea­
lizzazione del referendum, da 
« non intendere — ha detto 

il segretario della Cgil Ver-
zelli — come una iniziativa 
in contrapposizione alle as­
semblee di base ». 

Ma torniamo all'intesa. Ve­
diamo se è possibile, almeno 
su alcuni punti, cominciare 
a far chiarezza, non solo per 
l lavoratori interessati, ma 
anche per l'opinione pubbli­
ca. 

Prendiamo il comparto che 
ha il maggior numero di 
hostess, il « corto e medio 
raggio» (voli nazionali e 
con i paesi esteri più vi­
cini). Il sindacato — sostie­
ne il « comitato » — ha « ven­
duto» otto riposi annuali. 
La verità è che essi erano 
122 e 122 rimangono. Hanno 
però avuto una migliore di­
stribuzione nell'arco dell'an­
nata: 10 nei mesi di 31 gior­
ni, 9 in quelli di 30 e 8 nel 
mese di febbraio. Tutto ciò 
fino al dicembre '79. che, 
a quella data, sindacati e 
azienda si incontreranno di 
nuovo per verificare la pos­
sibilità di andare a dieci 
riposi mensili. 

Per quanto riguarda i li­
miti di impiego si è avuta 
una riduzione da 12 ore e 
mezzo a 12 ore per i « DC 9 » 
e un abbassamento dei li­

miti mensili di volo di ben 
dieci ore per tutti passando 
dalle attuali 85 a 75. Il la­
voro notturno subisce an­
ch'esso una riduzione di due 
ore (i limiti seno stati ab 
bassati da 12 ore e 30 a 10 
ore e mezzo in effettuazio­
ne) e per la prima volta si 
è introdotta l'indennità not 
turna (per il lavoro svolto 
dalle 22 alle 8 del mattino) 
con una maggiorazione del­
la paga orario del 50 per 
cento. 

Miglioramenti anche per il 
riposo fisiologico: un mini­
mo di otto ore in Italia e di 
9 ore (o il doppio del tempo 
volato, se più favorevole) 
all'estero. Per la prima vol-

' ta, inoltre, si è cominciato 
a mettere ordine, definendo 
criteri di rotazione e di di­
stribuzione delle rotte e dei 
carichi di lavoro, nella for­
mazione dei turni e si è sta­
bilito il controllo del sinda­
cato sul rispetto degli stessi. 
I turni per tutti gli assisten 
ti saranno comunicati con un 
anticipo di almeno sette 
giorni. Sul piano economico. 
infine, ci sono da conside­
rare. oltre agli aumenti in 
paga base, quelli derivanti 
dal conglobamento di 103 
punti della scala mobile. 
dalla riparametrazione. > dal-
l'introduzione dell'indennità 
notturna e dall'aumento di 

"quella di volo. Complessiva­
mente oltre 100 mila lire. 

Ilio Gioffredi 

Perché proprio Brescia è il «regno dei duri » 

Come reagiscono al contratto gli industriali del tondino - Le caratteristiche del tessuto economico - Indagine FLM 
I padroni: « Non volete i fumi in fabbrica, allora togliamo le pareti »; così gli operai lavorano a cielo aperto 

Sciopero generale 
domani a Salerno 
Dal corrispondente 

SALERNO — Dopo un lun­
go e difficile periodo di 
.battaglie aspre, tese so­
prattutto a difendere l'ap­
parato industriale da mas­
sicci tentativi di «smobi­
litazione» il sindacato — 
e Salerno — allarga il fron­
te di lotta. Domani tutta 
)la città e la valle dell'Imo 
.si fermano per uno scio­
pero generale indetto dalla 
federazione provinciale u-
initaria; il 6 aprile, poi. 
sarà la volta di Napoli a 
Scendere in piazza per nuo­
ve e più avanzate ipotesi 
Idi sviluppo. Questi due im­
portanti momenti di mobi­
litazione, assieme alle ini­
ziative per i rinnovi con­
trattuali, segnano di fatto 
la ripresa delle lotte in 
frutta la Regione per il ri­
lancio e k> sviluppo della 
Campania e del Mezzogior­
no. 

• n e via » viene, appunto, 
da Salerno. Lo scontro ao­
dale e politico in atto nel 
comprensorio Salerno-Imo 
presenta tutti i caratteri 
di quello più generale che 
si sta sviluppando lungo la 
intera fascia costiera del­
la regione e nella stessa 
area metropolitana di Na­
poli. In queste zone cresce 
progressivamente l'emargi­
nazione di consistenti strati 
sociali, soprattutto giova­
nili (a Salerno sono 25 
mila gli iscritti alle liste 
speciali); più forti sì fan­
no le tensioni nel merca­
to del lavoro innanzitutto 
per le ristrutturazioni sel­
vagge che stanno colpen­
d o — e duramente — com­
parti fondamentali dell'ap­
parato Industriale; a Sa­
lerno (come lungo la fa­
scia costiera e nell'area 
rnetropolitana di Napoli) 
l'assetto urbano è sempre 
BÌÙ congestiona*© • * in-

sopportabile per l'incalza­
re della speculazione edi­
lizia. 

« Scavando » dentro que­
sta situazione esplosiva, la 
federazione unitaria di Sa­
lerno ha individuato e me­
glio e centrato» i propri 
punti d'attacco per una 
piattaforma che si muove 
dentro una proposta non 
meramente « rivendicati­
va », ma più complessiva­
mente di risanamento e di ' 
qualificazione dell'assetto 
urbano e produttivo del 
comprensorio Salerno-Val 
le dell'Imo. Due sono le 
esigenze di fondo che il 
sindacato pone. Innanzitut­
to quella di evitare ulte­
riori congestiona menti del­
la zona orientale della cit­
tà. Questa esigenza — non 
a caso — si scontra con il 
« progetto » al quale lavo 
rano imprenditori edili e 
gruppi politici locali * che 
vedono in questa area ul­
teriori possibilità di specu­
lazioni e di vere e proprie 
« rapine » del territorio. Al­
tro «punto fermo» per il 
sindacato è che lo svilup 
pò della zona si indirizzi 
lungo la direttrice della 
valle dell'Imo: ma anche 
qui ed anche in questo 
caso combattendo possibili 
concentrazioni speculative 
intomo al nuovo insedia­
mento universitario che è 
stato previsto proprio in 
questa zona. <• •»-

Questa piattaforma non 
può prescindere dalle gravi 
« emergenze » presenti nel­
l'apparato produttivo: nel 
settore tessile (con la crisi 
o i programmi di ristrut­
turazione selvaggia di a-
zienae come la « Marzot-
to> e le MCM) ed in quel­
lo della ceramica (Casar-
te e D'Agostino). 

Fabrizio Hù, 

Dal nostro inviato 
BRESCIA — Accadono stra­
ne cose da queste parti. Col­
pita da un decreto di con­
danna per comportamento 
antisindacale, un'azienda (la 
« Eredi Gnutti metalli SpA >). 
risponde all'obbligo della 
pubblicazione dell'ordinanza 
sui quotidiani locali con una 
mezza pagina a pagamento. 
lo stesso giorno e sugli stessi 
giornali, contestando nel me­
todo il decreto del giudice \ 
del lavoro. E' una. Un'altra: 
giungono voci da Roma di 
un ridimensionamento della 
pretura di Brescia. Ora. bi­
sogna sapere che questa cit­
tà, terzo centro industriale 
d'Italia e prima per numero 
di infortuni, è però all'avan­
guardia nell'esercizio della 
legge sul nuovo processo del 
lavoro. Pretori « d'assalto »? 
No. Piuttosto magistrati che 
si limitano ad applicare la 
legge con lo scrupolo e il 
rigore necessari. 

Accadono strane cose, 
dunque. Ma sono poi davve­
ro strane? Esse si producono 
in un momento di aspro 
scontro contrattuale, percor­
so da un conflitto politico di 
respiro anche più ampio, e 
questa è certamente la con­
dizione generale. Ma c'è u-
n'altra condizione, ed è quel-

' la che potremmo chiamare la 
« peculiarità bresciana »: in 
queste valli si è formato un 
padronato ruvido, aggressivo. 
caparbio. Qui il decentra­
mento produttivo si è espan 
so più e prima di altrove. E 
quasi per reazione qui è 
cresciuta una classe operaia 
combattiva e altamente sin­
dacalizzata. Ma forse, per 
capire meglio, converrà dare 

uno sguardo al passato. 
Che cos'era Brescia prima 

e durante l'ultima guerra? 
Partiamo da qui, aiutati da 
Gianni Pedo, segretario pro­
vinciale della Fiom. Brescia, 
a quel tempo, è un'unica 
immensa fucina d'armi, dalle 
valli alla città. Le fabbriche 
- la Zusl, la Breda, la SMl, 
e tutte le altre — producono 
quasi esclusivamente per la 
guerra. L'esercito è il mas­
simo committente. La Leo­
nessa conosce una fase altis­
sima di espansione. Finisce 
la guerra e, con essa, le 
grandi commesse delle forze 
armate. Il dopoguerra è la 
riconversione, con la caduta 
verticale dei posti di lavoro. 
Il t risveglio » è datato '59. 
con gli scioperi della Zust, 
ormai diventata OM, e alla 
Face Standard. 

L'espansione è favorita, 
come altrove, da due condi­
zioni: la gratuità delle risor­
se concesse dai gruppi di po­
tere (DC) al padronato bre­
sciano, l'assenza di un avver­
sario di classe politicamente 
e culturalmente formato nei 
casi in cui l'insediamento 
avviene in zone rurali, popo­
late di contadini e non di 
operai, in città invece cresce 
una classe operaia ben di­
versa- Si avvia, nel frattem­
po. un'esperienza originale e 
positiva di collaborazione tra 
Fiom (Cgil) e Firn (Osi). La 
Firn, in queste contrade, ha 
un'accentuata caratterizza­
zione operaia e solidi legami 
coi lavoratori. 

Ma anche qui. 8 '67-68 è il 
biennio della riscossa. Il 
grado di sindacàlizzazione 
cresce ovunque, nelle grandi 
fabbriche come nelle piccole. 
Aumentano oli operai * gli 

impiegati con la tessera della 
FLM in tasca: oggi, su 80 
mila lavoratori, sono 53 mila. 
E a partire dal '68 si svilup­
pa l'iniziativa operaia per far 
fronte ai problemi generati 
dallo sviluppo distorto: è la 
lotta per il controllo dei 
ritmi, per la e bonifica » del 
salario (contro i fuoribusta 
e tutta la gamma degli in­
centivi mai definitivamente 
debellati e ora da qualcuno 
riproposti), per un ambiente 
di lavoro sano. E' una parti­
ta « tuttora in pieno corso ». 
E specie la lotta per l'am­
biente. dice Gianni Pedo. 
« richiede un impegno per­
manente »; l'obiettivo imme 
d'iato è « costringere il pa­
dronato a spendere parte dei 
profitti nel risanamento am­
bientale ». 

Ma c'è anche un'esigenza 
di conoscenza, di informa­
zione. Così, per mesi, i com­
pagni della Fiom di via Mal­
ta. insieme ai delegati dei 
consigli di fabbrica, hanno 
svolto un paziente e copulare 
lavoro di ricerca, sul decen­
tramento produttivo nella 
zona. Il risultato, uno studio 
sul lavoro nero di considere­
vole mole, dovrebbe uscire a 
giorni. Una cosa, tra le altre, 
dovrebbe risultarne provata: 
la stretta connessione tra 
nocività e lavoro decentrato. 
L'area dei casalinghi, della 
posateria, per esempio, quel­
le « fabbriche in cantina » 
dorè la gente si taglia le dita 
maneggiando piccole trance 
o dove se le schiaccia con le 
presse da stampaggio o dove, 
ancora, respira nuvolette di 
metallo usando certe lucida­
trici che nebulizzano le sco­
rie. Ma questo non è che un 
« girone» e neppure il più 

fondo. Ci sono le lavorazioni 
del peltro che sottopongono 
l'organismo degli « operato­
ri » all'effetto del piombo 
provocando il saturnismo. 

E quella rete di « miniac­
ciaierie » spesso sprovviste 
anche dei più rozzi sistemi 
di depurazione? Tutte storie, 
diranno i padroni, abbiamo 
pensato anche a questo: 
niente depuratori. certo. 
troppo cari, al loro posto 
capannoni provvisti di tetto 
ma senza pareli, cosi il ten 
to, il migliore tra i depura­
tori in commercio — geniale 
— si porta via i fumi. 

Ma il primato degli infor­
tuni. tra le fabbriche bre­
sciane di una certa grandez­
za, spetterebbe alla Eredi 
Gnutti metalli SpA, di cui al­
l'inizio abbiamo parlato, il 
cui amministratore ac'.ijato, 
guarda caso, è quel Luigi 
Lucchini presidente della as­
sociazione industriali che 
tanto si è distinto per « du­
rezza » e che da oltre un an 
no rifiuta il confronto col 
sindacato. Lucchini, però, 
non costituisce la regola, 
rappresenta semmai un'* iso 
la », chiamiamola così, di 
marcato oltranzismo padro­
nale. La grande maggioranza 
degli imprenditori bresciani, 
seppur con scontri spesso 
vivaci, ha con le organizza­
zioni dei lavoratori rapporti 
stabili e forme regolari di 
confronto. Ciò non è dovuto 
alla casualità, né all'indole 
< illuminata » di singoli in­
dustriali. ma a lunghi anni 
di lotte dolorose, con cui U 
movimento operaio ha spo­
stato U confronto su terreni 
più avanzati e più civili. 

Edoardo Segantini 

L'autotrasporto fermo fino a mezzanotte 
ROM\ — Il fermo delle attività di autotrasporto merci 
deciso da alcune organizzazioni Imprenditoriali (ANITA, 
prTA, ecc.), ma da altre (ad esempio le organizzazioni coo­
perative) non condiviso e ritenuto inopportuno, si conclude 
alla mezzanotte di oggi. Nel frattempo sono riprese, e pro­
seguiranno per tutta la giornata, le trattative per il rinnovo 
del contratto nazionale di lavoro dei circa 400 mila dipen­
denti del settore. Questa concomitanaa fra il negoziato con­
trattuale e la fermata decisa da alcune organizzazioni di 
autotrasportatori è stata oggetto di critiche sia dei sinda­
cati, sia delle altre associazioni che non hanno aderito alla 
miiiatlTa. . 

Le motivazioni della protesta degli autotrasportatori sono 
legittime e nella quasi totalità collimano con i contenuti po­

litici della piattaforma sindacale per il nuovo contratto. 
Anche da questo fatto emerge la necessità che alla tratta­
tiva contrattuale si dia rapida e positiva soluzione per 
puntare ad iniziative unitarie che coinvolgano tutti gli ope­
ratori del trasporto merci su strada. 

I punti nodali sui quali c'è una reale convergenza di 
tutto il settore (complessivamente circa 650 mila addetti) 
riguardano l'integrazione tra i vari sistemi di trasporto e 
la creazione e l'adeguamento delle necessarie infrastrutture 
che favoriscano l'mtermodalita nel trasporto delle merci: 
la ristrutturazione del settore puntando al superamento della 
parcelluxasione e alla eliminazione dell'intermediazione pa­
rassitaria: lo sviluppo dell'associazionismo (cooperative e 
consorzi); facilitazioni di credito per l'associazionismo. 

ROMA — Si torna a volare. 
La data probabile è quella del 
1. aprile: in ogni caso si trat­
ta di attendere alcuni giorni. 
E* intorno a questa ipotesi 
che lavora il Comitato di lot­
ta di Fiumicino. Come torne­
ranno ip servizio gli assistenti 
di volo? Non è ancora chiaro 
e definito, ma la proposta sul­
la quale per lunghe ore ha di­
scusso ieri l'assemblea degli 
stewards e delle hostess è 
quella di riprendere il lavo­
ro diffidando l'Al'talia e l'Ati 
dall'applicare il nuovo con­
tratto: essendo quest'ultimo 
— secondo il Comitato di lot­
ta — peggiorativo delle con­
dizioni dei lavoratori, viene 
riconosciuto come valido il 
vecchio contratto. Sarà que­
sto a regolare il rapporto di 
lavoro degli assistenti di volo. 

Il Comitato di lotta, intan­
to. da domenica raccoglie le 
firme in calce a due dichia­
razioni. La prima contiene le 
dimissioni dal sindacato con 
il rifiuto della tessera e del­
la delega: la seconda è una 
specie di iscrizione al Comi­
tato di lotta, il quale, a sua 
volta, cercherà di ottenere il 
riconoscimento giuridico e le­
gale per trattare. 

Un nuovo sindacato, quin­
di? Le firme — dicono qui a 
Fiumicino — non servono per 
fare il quinto sindacato degli 
assistenti di volo: la costitu­
zione formale del Comitato di 
lotta è soltanto un fatto tem­
poraneo. Fino a quando? Fi­
no a quando l'Alitalia non ac­
cetterà i punti qualificanti del­
la piattaforma del Comitato. 

Ma questi orientamenti — 
ricordiamo che non sono an­
cora decisioni formali — non 
riporteranno la normalità nel 
trasporto aereo. Il Comitato 
sorveglierà l'applicazione del 
vecchio contratto registrando 
tutte le inadempienze che la 
compagnia commetterà. I sin­
goli assistenti di volo segna­
leranno poi la violazione al 
Comitato di lotta, il quale re­
gistrerà il nominativo del la­
voratore. Al trentesimo nomi­
nativo corrisponderà una gior 
nata di sciopero la cui data 
di effettuazione sarà decisa 
dall'assemblea. II che signi­
fica che lo sciopero non do­
vrebbe scattare non appena 
arrivati a quota 30 violazioni 
contrattuali, ma i giorni pos­
sono essere sommati (« messi 
in cassaforte », come diceva 
uno steward) e « spesi » al 
momento che l'assemblea ri­
terrà opportuno (l'obiettivo. 
come è ovvio, è quello di piaz­
zare le astensioni dal lavoro 
in periodi strategici). 

L'assemblea di ieri — rin­
viata alla « stanza 1 », quar-
tier generale del comitato, e 
proseguita agli arrivi dei vo­
li internazionali per esigenze 
di spazio — ha ricevuto an­
che una visita, quella di 
Marco Pannella, in transito 
all'aeroporto. Ha parlato al­
le iiostess e agli steward per 
due minuti: ha chiesto scu­
sa se non sa molto sulla lo­
ro lotta, ma < in Italia c'è 
una informazione fascista ». 
« per quel che ne so — ha 
comunque aggiunto — sono 
profondamente solidale con 
voi elle state dando una gran­
de prova di serietà e di lot­
ta. II continuo assassinio del­
la verità non mi può far di­
re molto di più. ma Preti e 
Nordio sappiano che devono 
considerarmi uno di voi ». 
Salutato Pannella — da ieri 
hostess « ad Ironorem » — 
l'assemblea ha ripreso a di­
scutere fino a tarda ora. 

Quel che sj può prevedere -
è che la proposta di toma-
re a xolare passerà compre­
so il mantenimento dello sta­
to di agitazione. Più diffici­
le dire quando gli aerei del-
l'Alitalia torneranno a decol­
lare: si può pronosticare che 
il comitato di lotta avrà bi­
sogno di tempo per organiz 
zarsi. per cui trascorreran­
no ancora alcuni giorni. 

L'altra questione è quella 
delle dimissioni dal sinda­
cato: non vi sarà l'adesio­
ne totale degli assistenti di 
volo («il sindacato non si 
cancella cosi in una serata 
e con un colpo di spugna ». 
mi diceva uno steward: «se 
continuano a raccogliere le 
firme, io torno a volare ». è 
l'opinione di una hostess), ma 
si può prevedere, comunque. 
una adesione massiccia (fi­
nora si contano ->600 firme). 

Il malessere che circola qui 
a Fiumicino è molto esteso. 
i rimproveri al sindacato si 
contano a decine, il distacco 
è a dir poco profondo. Diven­
tato diffìcile tirare ancora 
più a lungo lo sciopero, preso 
atto del crescente isolamen­
to nell'opinione pubblica e 
tra i lavoratori, l'assemblea 
del comitato di lotta indica la 
strada della e ripresa conflit­
tuale del lavoro » e delle « di­
missioni in massa» dal sin­
dacato confederale. Bisogna 
vedere se non si tratta sol­
tanto del semplice passaggio 
da un vicolo senza uscite ad 
un altro. 

6 . F. Mennella 

Nella fot*: una assemblea 
degli assistami di vaia 

27 marzo 
Il Calendario 

del Popolo 
compie 34 anni 
34 anni di attività per l'espansione dì 
una cultura di massa critica, ricca, 
aggiornata. 

Sostieni anche tu, con l'abbonamen­
to, la battaglia del 
Calendario del Popolo 

Abbonati, 
l'abbonamento costa soltanto 

8.000 lire! 
e può essere versato sia tramite assegno banca­
rio, sia tramite vaglia o conto corrente postala 
n° 59882209 intestato a: 

T e t i e d i t o r e - Via E. Nòe, 23 - 20133 Milano 

Banco 4ti 
di Chiavari 
e della Riviera Ligure 

Cap. Soc. L. 7.000.000.000 - Riserve L. 5.800.000.000 

Il 22 marzo 1979 si è tenuta nella sede sociale In 
Chiavari l'Assemblea ordinaria degli azionisti del Banco 
la quale, approvando il bilancio dell'esercizio 1978, chiu­
sosi con un utile netto di 2.117 milioni, ha deliberato di 
corrispondere agli azionisti un dividendo di - L. 750 per 
ogni azione di nominali L. 5.000 e di assegnare L 1.000 
milioni alla riserva ordinaria. 

Di conseguenza il patrimonio del Banco al 31-12-78 
ha superato i 26 miliardi. 

Alla stessa data la raccolta ha raggiunto I 584 mi­
liardi, mentre gli impieghi con la Clientela ammonta­
vano a 204 miliardi. 

L'Assemblea straordinaria ha poi approvato la pro­
posta di fusione per incorporazione nel Banco delle 
seguenti Società: 

— • Banca Galleani • The Anglo American Bank di 
Galleani Enrico & C. S.p.A. > 

— «La Casa Moderna S.p.A. • 
— • Praglione S.r.l. » 

Il Consiglio di Amministrazione, riunitosi subito dopo 
le Assemblee, ha rieletto Presidente Ermete Alvisi. 

CITTA' DI TORINO 
IL SINDACO 

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale in data 
0 marzo 1979, dichiarata immediatamente eseguibile, con 
la quale, ai sensi dell'art. 15, comma 6., della legge re­
gionale 512-1977, n. 56, è stata adottata, contestualmente 
alle controdeduzioni alle osservazioni pervenute durante 
la pubblicazione del progetto preliminare, la variante 
n. 31 bis al vigente piano regolatore generale della Città, 
concernente la modifica alle norme urbanistico-edilizie 
di attuazione nonché la revoca della variante n. 31; 

rende noto 
la predetta deliberazione del Consiglio Comunale in 
data 6 marzo 1979. dichiarata immediatamente esegui­
bile, a norma dell'art. 15, comma 7, della legge regionale 
5-12-1977, ti. 56. è depositata, unitamente alla documen­
tazione relativa, presso la Ripartizione IX Amm.va 
Urbanistica (via Arsenale n. 33 • piano rialzato) per la 
durata di trenta giorni consecutivi (giorni feriali ore 
8-16 festivi, compreso il sabato, ore 9-12) e precisamente 
dal 27 marzo 1979 a tutto il 25 aprile 1979. affinché 
chiunque possa prenderne visione. 
Torino. 8 marzo 1979 
IL SEGRETARIO COMUNALE IL SINDACO 

G. Ferrari O. Novelli 

COMUNE DI RAVENNA 

IL SINDACO RENDE NOTO 

che presso la segreteria generale del Comune di Ravenna, 
piazza del Popolo n. 1. trovansi depositati gli atti relativi 
all'adozione del piano delle attività estrattive del Co­
mune di Ravenna, per il triennio 1979-81, per 30 giorni 
interi e consecutivi, a partire dal 13 marzo 1979 fino 
a l n i aprile 1979 compresi. Chiunque può prenderne 
visione. 
Ravenna, 13-3-1979 IL SINDACO 

Aristide Canosanl 

COMUNE DI CESENATICO 
PROVINCIA DI F O R L r 

AVVISO DI GARA 

II Comune di Cesenatico indirà quanto prima una 
licitazione privata per l'appalto dei lavori di rifacimento 
manti stradali nel Capoluogo e Forese per l'importo a 
base d'asta di L. 122383.000 (Art 1, Legge 14 del 1973). 

Gli interessati con domanda indirizzata a questo 
Ente, possono chiedere di essere invitati alla gara 
entro 10 (dieci) giorni a partire dalla data di pubblica­
zione di detto avviso. 

IL SINDACO: Ardi. Giovanni Bl 

CITTA' DI VENARIA 
PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI GARA D'APPALTO 
OGGETTO: ricottruzione del ponte cevalceftrrevie di via Tripoli 
Mila Torino-Cere*. 
latperte a eaee rette: L. 1S4.t72.0aa 
Procedura di agghjdìcazio<ie: art. I /a) latte n. 14 del 2-2-1973 
e artt. 73/e e 76 commi I. I l e I I I del regolamento 23-5-1924. 
n. 927. 
La ditte interinata dovranno inoltrare domanda di invito entro 
10 gg. dalla data delle presente pubblUeziene. 

IL SINDACO (Certo Ceremeeet) 

http://1S4.t72.0aa

